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^  &'(gpoM  è  nell'anno  1734. 
Maestro  Concertatore  e  Direttore  d'Orchestra 

DANIELE  ANTONIETTI 


Istruttore  dei  Cori 

Maestro  ENRICO  SIMI. 


Per  la  messa  in  scena  e  ballabile 
RINALDO  ROSS!. 


ATTO  PRIMO 


QUADRO  PRIMO. 

La  Scena  rappresenta  l'entrata  del  Ponte  di  Triana,  il  quale  sarà 
praticabile  alla  dritta.  Sul  dinanzi  dallo  stesso  lato,  un  venditore 
d'acqua  con  baracca  di  tavole  e  tela  sulla  quale  è  scritto:  Acqua  di 
Tomàres.  Entco  la  baracca  una  tavola  rustica  con  quattro  grandi 
Anfore,  vasi  di  fiori,  bicchieri,  un  fornello  con  una  caffettiera 
di  latte  ed  un  vassojo.  Fuori  della  porta  alcune  panche.  Nel 
fondo  si  scoprirà  parte  del  largo  di  Triana,  1'  Orto  de'  Rimedii 
coi  suoi  cipressi,  il  fiume  e  alcuni  navigli  con  penoncelli.  Alla 
sinistra,  in  lontananza,  un  viale  di  pioppi.  Varii  abitanti  di  Si- 
viglia l'attraverseranno  in  diverse  direzioni.  È  il  tramonto  di 
una  Etra  estiva. 

Popolani  d'ambo  i  sessi  e  suonatori  che  vanno  e  vengono,  si  ag- 
gruppano in  crocchi,  e  lietamente  vanno  ciarlando  tra  loro. 

Coro  di  Donne 
Del  tomàres  l'acqua  pura 

L'alme  avviva  addolorate  ; 

Tempra  i  cor,  spegne  l'arsura, 

Vi  rinfresca  e  scende  al  cor  ! 

Buona  gente,  la  provate, 

Del  Madera  è  assai  miglior  ! 
Coro  di  Uomini 
Acqua  pura  ed  eccellente, 

Tu  ne  calmi  il  cor,  la  mente  !  .  .  . 

Su  beviamo,  su  cantiamo, 

E  facciamo  all'acqua  onor. 

I  precedenti,  PREZIOSA. 

Preziosi 
Chi  saper  vuol  sua  ventura, 
L' indovina  eccola  quà. 
Coro  di  Uomini 
Anche  questa  è  un'  impostura 
Che  non  corre  in  tale  età. 


Preziosa 

(a  parte) 

Qui  Don  Alvaro  attendere 
Deggio  .  .  .  Egli  qui  verrà. 

Coro  di  Donne 
Raccontaci  F  istoria 
Dei  Zingari,  se  vuoi. 

Coro  di  Uomini 
Donde  traete  origine  . 
Narra  chi  siete  voi  ?  .  .  . 

Coro  Generale 
E  avrai  perciò  denaro, 
Mercede  al  tuo  narrar  ; 

Preziosa 

{a  parte) 

Di  attender  Don  Alvaro 
Pretesto  è  il  mio  cantar. 

{al  coro) 

Questa  infelice  istoria 
Vi  prego  di  ascoltar  !  .  .  . 

Coro  Generale 

(ai  saonatari  della,  scena) 

Il  canto  della  Zingara 
Vogliate  accompagnar. 

Preziosa 
NelF  Egitto  aveano  cuna 
Più  felice  i  padri  antichi  : 
Li  colpì  la  rea  fortuna, 
Li  disperse  e  fé'  mendichi  : 
Or  c'  incalza  un  tristo  fato 
Per  sentieri  alpestri  ed  erti  : 
Come  figli  del  peccato 
Siam  di  cenci  ricoperti. 
Noi  passiam  di  terra  in  terra. 
Nè  pensiamo  all'  indomani  : 
Della  pace  e  della  guerra 
Presagir  sappiam  gli  arcani. 


La  sventura  de'  nostr'avi 

Fu  la  nostra  erédità, 

Ma  siam  liberi  e  non  schiavi 

Nella  nostra  povertà. 
Coro  Generale 
Bravi  i  Zingari,  ma  bravi 

Nella  loro  povertà. 

Preziosa 
Non  finì  P  istoria  mia  .  .  . 

Io  vi  prego  di  ascoltar. 
Coro  Generale 
Sì  racconta  !  la  tua  storia 

Pronti  siamo  ad  ascoltar. 
Preziosa 
Il  deserto  è  a  noi  ricetto, 

Nostra  tenda  il  firmamento, 

È  l'arena  il  nostro  letto, 

L'erba  il  nostro  nutrimento  : 

Ma  chiamati  in  grembo  a  Dio, 

Dir  almen  potremo  agli  avi  : 

Fummo  liberi,  non  schiavi 

Nella  nostra  povertà  .  .  . 

«  D'ogni  duol  conforto,  obblio 

«  È  il  tesor  di  libertà. 
Coro  Generale 
Prendi,  prendi  :  di  tua  storia 

La  mercede  è  questa  qua. 

{lutti  le  danno  una  moneta) 

Preziosa 

Grazie,  grazie  !  —  il  cielo  renderla 
Generoso  a  voi  saprà. 

Comincia  la  sera. 

./  precedenti,  DON  ALVARO. 

(('  ravvolto  nei  mantello  fino  agli  occh  i  ;  con  cappello  bianco  a  larghe 
falde,  stirali  e  sproni). 

Preziosa 

(a  parte) 

Giunge  alfin  colui  che  aspetto. 


Don  Alvaro 

(a  'parte) 

Trovo  alfin  chi  me  qui  attende. 
Don  Alvaro  e  Preziosa 

(a  parte) 

Or  dipende  da  un  suo  detto 
Il  destino  dell'amor. 

Coro  di  Uomini 
Oh  !  chi  è  mai  quel  cavaliero 
Che  si  asconde  nel  mistero  ? 

Coro  di  Donne 
Chi  lo  sa  !..  .  chi  l' indovina  ? 

Altre  Donne 
È  figliuol  di  una  regina  .  .  . 

Coro  di  Uomini 
Sembra  un  uom  cacciato  in  bando  . 

Coro  di  Donne 
Ha  due  mori  al  suo  comando 
Giunse  a  noi  da  estranio  lido, 
Ma  chi  sia  nessun  lo  sa. 

Altrs  Donne 

Al  Signor  di  Calatrava 

La  sua  figlia  ei  domandava  : 
Il  superbo  genitore 
Volle  opporsi  a  tanto  amore  . 
Il  desio  della  vendetta 
Nell'amante  si  destò. 
Ma  la  bella  giovinetta 
A'  suoi  sguardi  s' involò. 
Nei  contorni  di  Siviglia 
Fiero  il  padre  la  celò. 

Don  Alvaro 

Sole  !  o  sol  tramonta  rapido  ; 
Notte  oscura  ammanti  il  cielo 
E  protegga  col  suo  velo, 
Le  delizie  dell'amor. 
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Sia  conforto  ai  lunghi  affanni 
Che  sofferse  questo  cor. 

(suona  l'Ave  Maria,  tutti  s}  inginocchiano  cavando  il  cappello). 

Preziosa 

(a  Don  Aitavo) 

Tutto  è  pronto  per  la  fuga  .  .  . 

Don  Alvaro 
(a  Preziosa) 
L'ora  dimmi  !  .  .  . 

Preziosa 

A  mezza  notte, 

Dal  gi  arci  in  .  .  . 

Don  Alvaro 

Non  mancherò. 
Della  mia  bella  -  dolce  il  sorriso 
Agli  occhi  amanti  -  risplenderà  ;  ( 
Per  me  la  terra  -  di  Paradiso 
Allora  tutta  -  si  vestirà  ! 
Ah  sì  lo  giuro  !  -  mai  più  diviso 
Questo  mio  core  -  da  lei  sarà  ! 

Coro  1° 
La  campana  è  già  suonata. 
Alle  case  ognun  ne  andrà. 

Coro  2° 

Su  compagni  !  .  .  .  un'altra  fiata 
Il  bicchier  si  vuoterà. 

Preziosa 
Io  ritorno  alle  mie  grotte 
Don  Alvaro 

(a  Preziosa) 

Dal  Giardino  .  .  . 

Preziosa 

(a  Don  Alvaro) 

A  mezza  notte. 


QUADRO  SECONDO. 


Stanza  tappezzata  in  damasco,  con  verone  nel  fondo   e  ritratti  di 
famiglia;  tutto  in  istile  Gotico.  Tavolino  con  lumi. 

Il  CONTE  DI  C  ALATRAVA  ed  E  RI  CARD  A. 
(preceduti  da  un  serro  con  lume) 

Conte 

Alle  tue  stanze,  o  figlia, 

Ti  conduci  a  passar  notte  tranquilla. 

Erioarda 
Tranquilla  ?  .  .  .  Sì  .  .\ 
Conte 

Domani 

Col  primo  raggio  del  novello  giorno 
Carlo  dal  campo  a  noi  farà  ritorno. 

Ertcarda 
Dolce  mi  sia  di  rivederlo. 

Conte 

Il  sonno 

Piova  la  sua  dolcezza 
Sul  capo  tuo  diletto  !  .  .  . 

Ertcarda 

(gli  bacia  la  mano) 

Conte 

(a  parte) 

Io  veglio  ad  accertare  il  mio  sospetto. 
Ericarda 

(res  a  pensierosa  e  mesta* 

E  tradire,  ohimè  !  potrei 
Tante  cure  e  tanto  affetto, 


Infamare  il  patrio  tetto, 
Ne  morire  di  dolor  ! 
Oh  pensieri,  oh  dubbii  miei 
Dove  mai  mi  guidi  amor  ! 
Ma  partir  m'  è  forza  ornai. 
Lo  giurai  -  lo  impone  amor  ! 

ERICA  RI)  A.  PREZIOSA  da!  Ceróne 

Ericarda 

Preziosa  !  .  .  . 

Preziosa 
Io  lo  precedo 
Di  pochi  istanti  .  .  . 

Ericarda 
Dio, 

M'assisti  tu  ! 

Preziosa 
Decisa  è  ornai  tua  sorte  .  .  . 
0  la  fuga,  o  la  morte  ! 
Teco  ovunque  io  sarò.  Dal  dì  che  il  padre 
Tu  mi  salvasti,  P  ira 
Sfidai  di  Calatrava 

Il  tuo  destili  fu  il  mio  .  .  .  son  la  tua  schiava  ! 

Ericarda 
0  vera  amica  !  .  .  .  E  ancora 
Non  si  vede  .  .  . 

Preziosa 
Verrò  

Ericarda 

D'arcano  orrore 
Ahi.  mi  si  stringe  il  core  ! 

(rome  colpita  da  ima  dolorosa  rimerrtbranza) 

Qui  spirò  la  cara  madre 

Qui  mi  die  l'estremo  addio  !... 
Ed  ingrata,  il  padre  mio 
Nel  dolor  lasciar  dovrò  ?  .  .  . 
Maledetta  da  mio  padre 
Dove  mai  mi  salverò  ? 
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Preziosa 
Tante  pene  e  tanti  affanni 
Compensar  potrà  Pamore  : 
Solo  amore  il  nostro  core 
Rallegrar  quaggù  ne  può. 
Le  catene  dei  tiranni 
Solo  il  vii  non  ispezzò. 

Ericarda 
Nè  ancor  giunge  ...  Oh  notte  ! 

Preziosa 

(s'accosta  al  verone) 

Il  cielo 

Copre  tutto  un  denso  velo 

Ericarda 
Che  predice  alla  tua  mente  ?  .  .  . 

Preziosa 
Bujo  orrendo  è  all'occidente  : 
Ma  dall'  indico  confin 
Una  stella  appare  alfin. 

a  due 

Col  raggio  tuo  divino 
Splendi  propizia  stella  ! 
Rischiara  tu  il  cammino 
ci 

Dove     .  g'uida  amor  ! 
mi  6 

Dilegua  la  procella 
Gioja  mi  dona  al  cor  ! 

Ericarda 

Non  m' inganno  !  ...  È  desso  ?  .  .  .  io  sento 
Di  un  destrier  lo  scalpitar  !  .  .  . 

Preziosa 
Certo  è  desso  !  .  .  . 

Ericarda 
Sento  il  core  palpitar  !  .  .  . 

Preziosa 

Son  qui  presso  ad  espiar. 

(si  ritira). 


DON  ALVARO  senza  mantello,  con  giubba  a  maniche  sciolte  e  ricca 
sottoveste,  entra  pel  balcone  e  si  netta  nelle  braccia  di  Ericarda: 

Ericarda  .  .  . 

Ericakda 

Alvaro  amato  ?  .  .  . 

a  due 

0  momento  fortunato 

Quanta  gioja  apporti  al  cor  ! 
Alvaro 
Vieni,  vieni,  o  mia  diletta 

Mio  tesor,  mia  dolce  vita  : 

A  fuggire  amor  t' invita  : 

Cedi  al  voto  del  mio  cor  ! 

Fuggi  l'odio  e  la  vendetta 

Del  fratel,  del  genitor. 
Ericarda 
Sì  verrò  !  fuggiam ...  ti  affretta 

Mio  tesor,  mia  dolce  vita  : 

A  fuggire  amor  m'invita 

Cedo  al  voto  del  tuo  cor  ! 

Fuggirò  la  ria  vendetta 

Del  fratel,  del  genitor. 
Alvaro 

Là  nelF  India  ancor  mi  resta 
Il  deserto  e  la  foresta, 
La  regina  tu  sarai 
Del  mio  regno  e  del  mio  cor. 

Ericarda 
Mai  divisi .  .  . 

Alvaro 

Ah  no  giammai 
Ericarda 
Noi  saremo  o  mio  tesor. 

I  precedenti,  PREZIOSA,  il  CONTE  1)1  CALATRAVA, 
Armigeri,  Donne  e  Servi  con  faci. 

Preziosa 
Siam  perduti  !  .  .  . 
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Fuggi  !  .  .  . 


Ericarda 

Il  padre  !  .  .  .  o  Dio 

(a  Don  Alvaro) 

Don  Alvaro 
Io  vile  ?  .  .  . 
Preziosa 

0  mio  terror 

Conte 

Scellerati  !  .  .  . 

Ericarda 

0  padre  mio  !  .  . 
Conte 

Vi  raggi  anse  il  mio  furor. 

( pausa) 

Figlia  indegna,  scellerata, 
Di  mia  stirpe  disonore  ! 
Tal  mercede  hai  tu  serbata 
Al  tuo  vecchio  Genitore  ? 

Vii  che  giungi  dai  deserti 
A  recar  F  infamia  a  noi, 
Avrai  pena  qual  ti  inerti, 
E  fia  morte,  o  seduttor. 

Don  Alvaro 
Vii  non  sono,  e  regia  cuna 
Ebbi  un  dì  nel  mio  deserto  ; 
Mi  fu  avversa  la  fortuna, 
Ma  il  disprezzo  tuo  non  merto. 
L'  ira  tua  non  io  pavento 

Delle  Spagne  un  Grande  io  sono 
Reo  son  io,  imi  a  tal  cimento 
Mi  ridusse  il  tuo  rigor. 

Coro 

Pelici  avrà  tua  colpa  orrenda  ; 
Proverai  vii  seduttore  ; 
Come  freddo  in  cor  discenda, 
Il  pugnale  dell'onor. 


Ericarda 

10  la  rea,  la  rea  son  io,  .  .  . 

Mi  sedusse  un  cieco  amore; 
Me  punisci,  o  padre  mio, 
Ma  perdona  in  lui  l'errore. 
Egli  è  reo,  ma  a  tal  cimento 
Lo  ridusse  il  tuo  rigor. 

Preziosa  e  Dinne 
Dio  pietoso  in  tal  momento, 
Qui  discenda  il  tuo  favore  ; 
L'  ira  sua  disperdi  al  vento 
Placa  alfine  il  Genitor. 
Io  ti  prego  io  sì  t' invoco 
Dal  profondo  del  mio  cor. 

Conte 

(agli  Armigeri) 

11  vile  or  su  arrestate, 

Lo  trascinate  altrove  .  .  . 

Don  Alvaro 

(trae  una  pistola) 

Il  primo  che  si  muove 
Morte  avrà  qui. 

Preziosa  ed  Ericarda 

{accorrendo  con  impeto  disperalo) 

Fermate  !  .  .  . 
Don  Alvaro 

(con  solennità) 

A  cavalier  lo  impone 

(scopre  il  leson  d'oro) 

Chi  cavaliere  è  ancor, 
In  singoiar  tenzone 
Difendi  vita  e  onor. 

{rimette  la  pistola  e  sfodera  la  spa^.t) 

Se  meco  vuoi  contendere 
Non  temo  il  tuo  furor, 
Se  vuoi  mio  sangue  spargere 
Stringo  una  spada  ancor. 


_  ig  - 


Conte 

Vieni  col  sangme  a  tergere 
La  macchia  delPonor. 
Quivi  a  morir  preparati, 
Perfido,  traditor. 

{snuda  la  spada) 

Coro 

No,  di  morir  non  merita 
Sul  campo  delPonor 
L'avventuriere  estraneo, 
L' infame  seduttor. 

Ericarda 
Morò,  sol'  io,  svenatemi  .  .  . 
Sia  spento  in  me  l'amore, 
Io  sola,  io  son  colpevole 
Mi  trafiggete  il  core  ! 

Preziosa 
0  cavalier,  fermatevi  ! 
0  notte  di  terror  !  .  .  . 
Ohimè,  di  quante  lagrime 
Sarai  cagione,  amor  ! 

Conte 

Vile  stranier,  difenditi. 

(V  investe) 

Don  Alvaro 
Colpo  fatale  !  .  .  . 

Conte 

(cade  ferito) 

Dio  !..  . 

E  pIC  ARDA 

(si  getta  sul  corpo  dei  padre) 

Ali  ! 

Don  Alvaro 
Ti  ho  perduta,  .  .  .  addio  !  .  .  . 

(fugge  nettando  la  spada) 
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Conte 

(morente) 
Dove  son  io  ?..  .  Dal  cigiio 
Fugge  la  luce  !  .  .  Un  prego . . 
0  miei  fedeli,  al  figlio 
La  mia  vendetta  io  lego. 
Che  vendichi  il  mio  sangue 
Che  vendichi  il  mio  onor. 

Ericarda 
Ah  .  .  .  padre  mio  . .  .  perdono  . .  . 
Conte 

Più  padre  a  te .  .  .  non  sono  . .  . 
Moro  e  ti  maledico. 

(spira) 
Ericarda 

(cade  svenuta  sul  corpo  del  poche) 

Coro 

'uno  prende  la  spada  di  Don  Alvaro  dal  suolo  e  su  quella  giurano) 

Su  questo  nobil  sangue 
Giuriam  vendetta  .  .  . 

Donne 

Oh  orror  ! 


ATTO  SECONDO 


QUADKO  PRIMO. 

Biscaccia  con  tavolino  e  lumi  presso  a  spegnersi  —  carte  da  giuoco 
sul  tavolino  e  lacerate  e  sparse  per  terra.  Banche  di  legno  ed 
altri  tavoli  con  bicchieri  e  boccali  pieni  di  vino. 

DON  CARLO,  giocando  con  due  paesani. 

Coro  di  Soldati 

(bevendo  e  cantando  allegramente) 

Tutto  l'oro  sa  sorte  raduna 

All'odiato  e  sprezzato  amator. 

Ha  contraria  l' instabil  fortuna 

Chi  è  fedele  e  contento  in  amor. 
Non  s'affidi  del  giuoco  agli  eventi 

Chi  ha  l'amor  di  una  cara  beltà. 

Vuole  amore  tranquilli  momenti 

Senza  pace  l'amor  se  ne  va. 

Don  Carlo 

6    Punto  al  sette  :  mettete  giù  presto  . .  . 
Sette  perde  !  .  .  disdetta  ! .  .  disdetta  !  .  . 

{mette  un  pugno  d'oro  sulla  carta) 

Tutto  al  re...  Ho  perduto  anche  questo!... 

{rovescia  il  tavolino) 

La  mia  sorte  che  sia  maledetta  ! 

(i  paesani  levano  il  giuoco  e  partono) 

Coro  di  Soldati 

Ecco  l'alba!...  che  al  nostro  dovere 
Ci  richiama  ;  ma  un  altro  bicchiere 
Su  vuotiam  !  . .  .  Chi  sa  dir  se  domani 
Un'  altr'  alba  per  noi  sorgerà  ? 
Viva  viva  l'onor  degT  Ispani, 
Che  per  sempre  nel  mondo  vivrà. 


Don  Carlo 
Mai  più  trista  e  sanguinosa 
Per  me  l'alba  non  spuntò  ! 
La  memoria  tormentosa 
Di  quanto  ebbi  a  me  restò. 
Rio  destino,  iniqua  stella 
Or  mi  ha  tolto  il  mio  tesor  ! 
Mi  ha  rapito  una  sorella 
Chi  mi  uccise  il  genitor. 

Coro  di  Soldati 
Perde  al  giuoco  e  poi  si  lagna 
Sfortunato  giocator  !  .  . 
Per  un  grande  della  Spagna 
Il  lagnarsi  è  disonor. 

(si  sente  la  Diana) 

La  Diana  !  Al  campo  al  campo 
Nessun  manchi  al  suo  dover. 

Don  Carlo 

Sempre  perversa  sorte 
A  me  sarai  tiranna  ! 
Alfìn  con  la  mia  morte 
Si  plachi  il  tuo  furor. 

Ma  se  nemico  un  Dio 

A  pianger  mi  condanna  ; 
Or  goda  al  pianto  mio, 
Or  goda  al  mio  dolor. 

Coro  di  Soldati 
Vieni  a  pugnar  da  forte 
Sui  campo  dell'onor  ; 
«  Si  cangerà  tua  sorte, 
«  Sarai  foncé  allor. 


QUADRO  SECONDO. 


La  scena  rappresenta  un  ridente  campo  d'  Italia,  da  lungi  si  vede 
la  Città  di  Velletri.  —  Vari  posti  militari  :  alberi  folti  da  un 
lato  e  tende.  —  Vari  corpi  di  truppe  attraversano  la  scena 

RITA  e  Coro  di  Contadine  con  canestri  vuoti  e  con  cembali 
e  castagnette. 

Coro 

Dalla  fertile  campagna 

Noi  rechiam  di  buon  mattino 
Ai  soldati  della  Spagna 
Latticinii,  frutta,  e  vino. 
Pagan  tutto  in  bei  dobloni, 
E  ci  sanno  rispettar  ; 
Sono  onesti,  bravi  e  buoni, 
Generosi  nel  p?gar. 
Tutto  ornai  venduto  abbiamo 
Senza  punto  affaticar, 
Or  goder,  danzar  vogliamo 
Pria  che  a  casa  ritornar.  ? 
Su  balliam  la  tarantella  : 
Del  fantango  e  del.  bolero 
Tarantella  è  assai  più  bella, 
Innamora  anche  il  guerriero. 
«  Tarantella  !  tarantella  ! 
«  Vogliam  ridere  e  ballar. 

{alcune  contadine  ballano  la  tarantella  ;  altre  suonano  il  cembalo 
ed  altre  cantano) 

Rita  e  Coro 
Del  re  Carlo  cantiamo  le  lodi, 

Viva  viva  il  valor  de'  suoi  prodi  ! 
Son  leoni  se  battonsi  in  guerra, 
L'Alemanno  fuggire  dovrà, 
Mai  non  cedono  un  palmo  di  terra. 
Il  Tedesco  per  prova  io  sa  ! 
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Nella  pace  rassemb^ano  agnelli, 
Ci  rispettali,  ci  sono  fratelli  ; 
Son  cortesi  ed  onesti  campioni 
Della  nostra  virtude  e  beltà. 
Pagan  tutto  con  giusti  dobloni 
Oh  qual  donna  sprezzarli  dovrà?.. 

Rita 

(interrompendo  il  ballo) 

Or  cessate  di  danzar 
E  mi  state  ad  ascoltar. 

Coro 

Sì,  cessiamo  di  danzar 
Siamo  attente  ad  ascoltar. 

Rita 

Ieri  al  Tedesco  campo 
Sola  d'andarne  osai  : 
Di  sdegno  ancora  avvampo!  ... 
Per  quello  che  provai  .  .  . 

Coro 

E  che  ti  avvenne  mai  ? 
Rita 

Recava  il  mio  paniere 
Colmo  di  frutta;  e  sola 
Vagai  per  quelle  schiere, 
Senza  capir  parola. 
Aveano  quelle  genti 
Una  favella  orrenda  ; 
Scorsi  gli  accampamenti, 
Passai  di  tenda  in  tenda. 
Gridando  :  Ho  pani  freschi 
Fratta  di  gran  bontà, 
Comprateli,  Tedeschi, 
Per  poco  ogni  l'avrà. 
Non  ne  vendei  pur  uno 
Girando  tutto  il  dì  : 
Vi  fu  qualche  importuno 
Che  d'  insultarmi  ardì. 
Uno  trovai  tra  gii  altri 
Che  par  verni  sergente; 
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Facea  con  modi  scaltri 

Meco  F  impertinente. 

Più  destra  io  gli  menai 

Un  man  rovescio  al  viso, 

E  ratta  m' involai 

Tra  lor  destando  il  riso  .  .  . 

Coro 

Brava  !  .  .  .  la  storia  è  bella, 
Ma  tornisi  a  danzar  ; 
Torniam  la  Tarantella 
E  il  canto  a  ripigliar  .  .  . 

Del  re  Carlo  cantiamo  le  lodi, 

Viva  viva  il  valor  de'  suoi  prodi  ! 
Son  leoni  se  battonsi  in  guerra, 
L'Alemanno  fuggire  dovrà, 
Mai  non  cedono  un  palmo  di  terra, 
Il  Tedesco  per  prova  lo  sa  ! 
Nella  pace  rassembrano  agnelli, 
Ci  rispettan,  ci  sono  fratelli  ; 
Son  cortesi  ed  onesti  campioni 
Della  nostra  virtude  e  beltà. 
Pagan  tutto  con  giusti  dobloni 
Oh  qual  donna  sprezzarli  dovrà?.... 

(si  sente  un  colpo  di  cannone  ;  Rita  e  le  contadine  riprendono  % 
panieri  e  fuggono  ;  i  soldati  si  raccolgono  e  partono). 

ERIC  ARDA  e  PREZIOSA  vestite  da  zingare 

Preziosa 
Siam  giunte  alfin.  Il  campo 
È  questo  di  Re  Carlo  .  .  . 

Ericarda 

Alvaro  dunque 

Qui  troverò  ?  .  .  . 

Preziosa 
Tel  dissi  :  disperando 
Di  possederti,  le  gloriose  insegne 
Di  Re  Carlo  seguia. 
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Ericar1)A 

Quanto  cammino 
Percorso  abbiam  ...  E  quanti 
Strazii  sofferti!...  Ahimè!...  mendica,  errante 
L'ombra  del  padre  ho  sempre  a  me  dinante. 

Preziosa 
Alcun  giunge  .  .  .  partiam  .  .  . 

(si  ritirano). 

DON  ALYARO  in  uniforme  da  capitano 

Orrendo  strazio 
È  la  vita  per  me  —  Sotto  l'ardente 
Zona,  più  ardente  amore 
Vita  mi  diè  per  darmi  una  corona 
E  un  career  mi  fu  cuna 
«  E  il  deserto  fu  scuola  a  mia  fortuna  ! .  . . 
«  0  splendor  d'Andalusia  io  ti  perdei  ! 
Oh  divina  Ericarda 
Per  te  sono  omicida  e  queste  arene 

10  per  te  ricercai  ... 

(si  ode  un  rumore  di  spade) 

0  ciel  quai  grida  !  .  .  . 
Odo  un  cozzar  di  brandi  .  .  . 

(guarda  verso  la  scena) 
Son  due  contro  un  uom  solo  ?  .  .  . 
Vili  assassini  ...  In  suo  soccorso  io  volo. 

(parte  snudando  la  spada) 
ERICARDA  e  PREZIOSA.,  attraversando  rapidamente  la  scena. 

Ericarda 
Oh  inaspettata  vista  ? 

11  fratello  ...  e  l'amante  ?  .  .  . 

Preziosa 

Vieni  ...  Ti  ascondi  meco  in  quelle  piante. 

DON  ALVARO  e  DON  CARLO 

Don  Alvaro 
Vili,  fuggir  !  .  .  .  Cagion  della  contesa  ?  .  .  . 
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Don  Carlo 
Ribaldi  giocatori  !  .  .  . 
Ma  a  chi  debbo  mia  vita  ?  .  .  . 

Don  Alvaro 
Don  Alvaro  di  Nugnez  è  il  nome  mio. 
Ma  tu  fremi  a  tal  nome  ?  .  .  . 

Don  Carlo 

Ira  di  Dio  ! 
Tu  quel  desso  !  .  .  .  iniquo  fato 
Di  che  menti  e  quel  non  sei. 
In  chi  salva  i  giorni  miei 

10  ritrovo  un  traditor  ! 

Ah  !  perchè  m'  hai  tu  salvato. 

Carlo,  Carlo  io  son  ...  mi  guarda, 

11  fratel  son  d'  Ericarda, 
Cui  svenasti  il  genitor. 

Don  Alvaro 
In  qual  luogo,  in  qual  momento 
Ti  congiunge  un  destin  rio  !  .  .  . 
Sete  hai  tu  del  sangue  mio  : 
Io  del  tuo  fui  difensor. 
Fui  costretto  a  quel  cimento 
Dal  furor  di  un  padre  insano  : 
S' io  l'uccisi,  è  rea  la  mano, 
Ma  innocente  è  questo  cor. 

Don  Carlo 
La  ragione  ho  gih  smarrita 
La  vendetta  io  solo  ascolto  ! 

(snuda  la  spada) 

Ti  difendi  .  .  . 

Don  Alvaro 
La  tua  vita 

Mal  cimenti  : 

Don  Carlo 

Infame  !  stolto  ! 
Vendicar  debbo  l'onor. 
Dove  è  mai  quella  tradita  ?  .  .  . 
L'uccidesti  ?  .  .  . 
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I  precedenti,  ERI CARD A, *  PREZIOSA. 

Ericarda 

Io  vivo  ancor. 

Don  Alvaro 
Tu  nel  campo  ?..  Oh  !  mio  tesor  !  .  . 

Don  Carlo 
Tu  nel  campo  ?..  Oh  qual  rossor  !  .  . 
Tu  nel  campo  ?..  In  fìnte  vesti  ?  .  . 
A  che  vieni,  o  sciagurata  ? 
Come  mai.  come  potesti 
Darti  in  braccio  al  seduttor  ? 
La  mia  stirpe  hai  tu  infamata, 
M'  hai  coperto  di  rossor. 

Don  Alvaro 

(a  parie) 

Ella  al  campo  !  a  me  d'appresso  ; 
La  riveggo,  io  son  beato! 
Son  commosso,  sono  oppresso 
All'  idea  di  tanto  amor  ! 
Or  ti  sfido,  avverso  fato, 
^:e  costante  è  a  me  quei  cor. 

Ericarda 
Qui  nel  campo  non  attesa 

Con  quest'alba  giunta  io  sono, 
Se  colpevol  mi  son  resa, 
Tu  ne  incolpa  il  tuo  rigor. 
Sono  degna  di  perdono, 
Se  tu  sai  che  sia  l'amor. 

Preziosa 
Qui  nel  camp.q  giunte  siamo 
Con  quest'alba;  amor  ci  guida: 
Tanto  mar  varcato  abbiamo 
Sol  condotte  dall'amor. 
Se  pietade  in  te  si  annida, 
Deh  !  perdona  al  nostro  error  i 

Don  Carlo 
Fine  agli  indugi  !  il  fulmine 
Rugge  di  mia  vendetta  .  .  . 
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Empio,  a  morir  preparati  ; 
L' ira  del  ciel  ti  aspetta. 

Ericarda 
Ah  ;  me  uccidete,  o  perfidi 
L' odio  spegnete  in  me  ! 

(Don  Alvaro  e  Don  Carlo  snudano  le  spade.  Si  sente  il  'principio 
della  battaglia) 

Preziosa 

(si  getta  in  mezzo  a  loro,  e  come  ispirata) 

Maledetto  sia  quel  sangue, 
Maledetto  il  suol  ch'ei  bagna, 
Non  versato  per  la  Spagna 
Per  la  patria  e  per  il  re  ! 

Don  Carlo 

(a  Don  Alvaro) 

Ebben  !  -  or  per  la  patria, 

Meco  a  pugnar  -  poi  giura  .  .  . 

Don  Alvaro 
Lo  giuro  al  ciel  ! 

Ericarda  e  Preziosa 
Sventura  ! 
Don  Carlo  e  Don  Alvaro 
Andiam  ! 

Ericarda 

(a  Don  Alvaro 

Pietà  di  me  ! 
Don  Carlo  e  Don  Alvaro 
Cadrai  nel  campo,  o  spento 
Cadrai  per  le  mie  mani  : 
Uno  di  noi  domani 
Il  sole  non  vedrà  : 
E  il  sacro  giuramento 
Compito  alfin  sarà. 

Ericarda  e  Preziosa 
Il  cor  mi  si  divide 

Nè  trovo  in  voi  pietà  .  .  . 
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Ancora  non  mi  uccitfe 
Sì  fiera  crudeltà  ! 

Musiche  militari  di  dentro  e  Coro  di  Soldati  in  i scena. 
Coro 

All'  armi  !  al  campo  ...  al  campo  !  .  . 
La  tromba  ci  chiamò  .  .  . 
Di  nostre  spade  al  lampo 
Nessun  resister  può. 
Oh,  Alleman  spavaldo 
Prova  di  noi  farà  .  .  . 
Quanto  og'gi  audace  e  baldo, 
Vile  doman  sarà  ! 

Don  Carlo 
All'armi  dunque  ! 

Don  Alvaro 

All'armi. 
Don  Carlo 

(a  Don  Alvaro) 

Rammenta  il  giuro  .  .  . 

Don  Alvaro 
Sì. 

Erìcarda 

(a  Don  Carlo) 

Più  misera  non  farmi  !  .  .  . 

Don  Carlo 
In  me  tuo  padre  è  qui  ! 

Coro 

All'armi  !  al  campo  andiamo, 
Perchè  si  tarda  ancora  ; 
Di  Spagna  vendichiamo 
I  dritti  e  l'alto  onor. 


ATTO  TERZO 


Sala  nel  castello  di  Velletri.  Da  un'ampia  vetri  era  tu  prospetto,  si 
scorge  la  campagna;  da  un  lato  vi  è  una  cappella  gentilizia  con 
lumi  accesi.  Molte  donne  pregano,  altre  giungono  |  recipitosa- 
mente.  Si  ode  da  lontano  il  cannone. 

Coro 
Dio  di  giustizia, 

Pietà  di  noi! 

Il  sangue  spargasi 

De'  figli  tuoi. 
Stendi  la  mano, 

Placa  queir  ire, 

Il  folle  ardire 

Si  estinguerà. 
Dio  di  Giustizia 

Di  noi  pietà. 

ERICARDA)  PREZIOSA,  ed  altre  Donne  accompagnale  dai  Paesani. 

Preziosa 
Qui  sta  sicura,  io  torno 

Ad  esplorar  nel  campo  ispano  .  .  . 

(parte) 
(si  ode  la  battaglia) 

Ericarda 

Oh  giorno  !  . 
Ferve  la  pugna  !  .  .  rumoreggia  il  bronzo  ! 
Par  che  tremi  la  terra  .  .  .  Ingombro  il  cielo 
È  di  fumo  e  di  fiamme  ...  io  tremo,  io  gelo! 
0  mio  fratello  !  Oh  Alvaro  .  .  . 
Se  voi  vincete  in  campo,  altra  vi  resta 
Altra  pugna  per  me  ben  più  funesta  ? 
Per  chi  di  lor  degg'  io 
La  mia  preghiera  sollevar  a  Dio  ? 

Per  entrambi  ;  e  poi  mi  uccida 
Se  il  fratel  pietà  non  sente  : 
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Nella  figlia  parricida 
Lavi  Tonta  delPonor  : 
Ma  risparmi  un  innocente. 
Che  fu  vittima  di  amor. 

Cono 

Cessò  la  pugna  !  .  . 

Ericarda 

Un  subito 

Silenzio  par  si  ascolti  ?  .  . 

Altre  del  Coro 

(tornando  dal  verone) 

Vittoria  !  In  fuga  rapida 

Son  gli  Alleman  travolti  .  .  . 

Tutti 

Viva  la  Spagna  !  Vivano 

I  nostri  prodi  e  il  re  ! 

Musica,  e  Coro  interno 
Vittoria,  ali  sì,  vittoria  ! 
Giorno  di  gloria  —  e  onor  .  .  . 
Viva  la  Spagna  ! 

Ericarda 

Oh  patria  ! 
T'apri  alla  gioja,  o  cor  ! 

J  precedenti,  PREZIOSA  piangente;  indi  DON  CARLO 
con  molti  Ufficiali  e  Soldati. 

Ericarda 

(a  Preziosa) 

Piangi  ?  .  .  . 

Preziosa 
Sì,  di  pianto  amaro  .  .  ì 
Ericarda 

II  fratel  ?  .  . 

Preziosa 
Qui  volge  il  pi  è. 
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Ericarda 
Perchè  tremo  !  E  Don  Alvaro  .  .  . 
Mi  rispondi  !  .  . 

Preziosa 

Ei  più  non  è  .  .  . 
Ericarda 

Ah! 

(quasi  sviene  nelle  braccia  di  Preziosa) 

Don  Carlo 
Ei  cadea,  cadea  da  forte 

Primo  onor  del  campo  ispano  ; 
Quasi  invidio  la  sua  sorte  ... 
Cadde  al  fianco  del  mio  re. 

Ericarda 
Empio  fato  ed  inumano 

Che  mai  più  rimane  a  me  ? 

Don  Carlo 
Non  ti  resta  che  un  altare 
Ove  piangere  e  pregare. 
De'  tuoi  falli  a  Dio  domanda 
Il  perdono  e  la  pietà. 

Ericarda 
Un  aitar  ...  sì  solo  Iddio 

Questo  amore  estinguer  può  .  .  . 
Più  non  sei,  dolce  amor  mio, 

10  nel  ciel  ti  seguirò. 

Don  Cario  e  Coro 
Un  altare,  Iddio  soltanto 

11  tuo  fallo  estinguer  può. 

Ericarda 
Voglio  di  amare  lagrime 
Tergere  i  falli  miei, 
Or  che  il  mio  ben  perdei 
Sposa  di  Dio  sarò. 
E  dell'amor  degl'angioli 
Inebriato  il  rore. 
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lo sposa  del  Signore, 
Con  Dio  favellerò. 

Preziosa  e  Coro 
Chi  tutto  può  comprendere 
L'affanno  di  quel  core  ?  .  . 
Chi  mai  tal  mesta  istoria 
Senza  dolore  udrà  ? 

Ericarda 

(a  Don  Carlo) 

Al  chiostro,  al  chiostro  guidami 
Pronta,  e  pentita  io  sono  ,  .  . 

Don  Carlo 
Ti  siano  queste  lagrime 
Arra  del  mio  perdono  : 
Del  tuo  pentir  la  madre 
Gioisce  pur  lassù  ;  .  . 
Ti  benedice  il  padre 
Mosso  da  tua  virtù. 

Ericarda 

(inginocchiandosi) 

Tu  mi  perdoni  ?  abbracciami,  .  .  . 
L'angelo  mio  sei  tu. 

Coro 

Ti  benedice  ogni  anima 
Tocca  da  tua  virtù. 

Ericarda 
L'estremo  addio  vi  dono 
Ci  rivedrem  lassù. 


ATTO  QUARTO 


QUADRO  PRIMO. 

Notte.    ,    -  •■•  v' 

Una  sal;i  nel   monastero  della   Madì  nna  degli  Angi»  li.  In  mezzo 
una  tavola  con  lume  e  un  seggiolone  di  stile  gotico. 

INES  e  coro  di  Monadi  e, 

Ines 

Di  stranier  sacro  oratore 
Ericarda  al  piè  cadrà, 
E  pentita  dell'errore 
L'alma  a  Dio  rivolgerà. 

Co'io 

Chi  sue  colpe  ingenuo  dice 
Dal  Signor  pietade  avrà  : 
Da  lui  solo  all'  infelice 
Grazia  e  calma  scenderà. 

Tutti 

Tu  Signor,  dal  sen  le  svelli 
Quell'amor  che  la  perde, 
E  gli  affetti  a  te  rubelli 
Tu  le  muta,  e  volgi  a  te  ! 

Ines 

Si  avanza  ;  incerta  ha  l'alma,  e  incerto  il  piè. 

I  precedenti,  ERICARDA  vestita  da  Monaca, 
accompagnata  da  Preziosa- 

Ericarda 
(ad  Ines) 

Il  crudo  fratel  mio 

Dunque  partì?  .  .  irN  dir  mi  volle  addio? 


Ines  * 

Attendi  in  questa  stanza: 
Avrai  dal  ciel  conforto  .  .  . 
Di  più  bel  giorno  il  sol  per  te  fia  sorto. 

(parte  coi  cori) 
Ericarda 

(a  Preziosa) 

In  queste  triste  mura 
Vittima  dell'amore 
Trascinerò  la  vita  ?  .  .  . 

Preziosa 
Compagna  alla  sventura 
Sempre  m'avrai  con  te  .  «  . 

(parte) 

Ericarda 

Sogni  dorati, 
Addio  per  sempre!  Oli  Alvaro 
Tu  più  non  sei  !..  tu  senza  onor  di  tomba 
Giaci  infelice  !  La  tua  immago 
Mi  sta  sempre  d' innanzi,  e  sull'altare 
Muta  sul  labbro  mio 
Si  fa  la  prece  cbe  non  sale  a  Dio  ! 

(si  ode  il  suono  di  un  campanello) 

È  il  ministro  di  Dio  :  l'uom  straniero  : 
Udrà  le  colpe  mie  ...  la  mia  ragione 
Sarà  convinta  ;  ma  il  mio  cor  non  mai  ! 

(abbassa  il  velo) 

J  precedenti,  DON  ALVARO  vestito  da  Frate  ed  INES. 
Ines 

(a  Don  Alvaro) 

Ella  di  amor  vaneggia, 
Pietà  pietà  di  lei  ! 

(parte) 

Don  Alvaro 
Condannarla  poss'  io  de'  falli  mici  ? 
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Ericarda 

(sJ  inginocchia  ay  piedi  di  Don  Alvaro) 

Per  amor  sono  infelice  !  .  . 

Don  Alvaro 

(scuotendosi) 

(Oh  !  qual  voce  !  .  .)  Per  amor  ?  .  . 

(rimettendosi) 

Un  mortale  amar  non  lice 
A  chi  è  sposa  del  Signor  ! 

Ericarda 

(piangendo) 

L'uom  che  adoro  è  polve  ...  è  spento  .  .  . 
Solo  vive  ancor  per  me  .  .  . 

Don  Alvaro 
Del  mio  labbro  udrai  l'accento, 
E  il  Signor  verrà  con  te. 

Ericarda 

(togliendosi  dal  seno  un  ritratto  e  delle  lettere) 

Questa  immago  .  .  .  questi  fogli .  .  . 
Sono  i  suoi,  li  serbo  ancor  .  .  . 

Don  Alvaro 

(prendendoli) 

Alle  fiamme  !..  in  seno  accogli 
Sol  T  immago  del  Signor  !  .  . 

Ericarda 

(alzando  la  voce) 

Oh  mio  fido  !  Alvaro  amato  .  .  . 

Don  Alvaro 

(alzandosi) 

Ciel  !  qual  nome  proferisci  ?  .  . 

Ericarda 
È  del  giovine  adorato  .  .  . 

Don  Alvaro 

(guarda  rapidamente  le  carte  ed  il  ritratto) 
Dimmi,  o  donna,  che  mentisci  !  .  . 

(le  'strappa  il  velo) 
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Vivi  ?.. 

( scoprendosi) 

Ertcarda 
Vivi  ?  .  . 

a  due 

0  ciel  tiranno  ! 

Don  Alvaro 
E  ricarda  ?  .  . 

Ericarda 
Alvaro  tu  ?  .  . 

Don  Alvaro 
Ambo  tratti  nell'  inganno 

Di  un'eterna  schiavitù.  ! 
No,  quel  Dio  che  ci  die  vita 

Non  ti  volle  a  ine  rapita  ! 
I  mortali  ci  fan  guerra, 

Ma  il  Signor  ci  benedì. 
Tomba  a  me  parea  la  terra, 

Or  mi  sembra  un  Paradiso, 

Che  del  vergine  sorriso 

Del  tuo  volto  si  abbellì. 

Epjcarda 
Oh  !  mio  bene  ;  io  reggo  appena 
È  delirio  delia  mente  !  .  ; 
Ma  l'orribile  catena 
Come  mai  spezzar  potrò  ?  .  . 
Il  mio  cor  si  sveglia  e  sente 
11  poter  dell'amor  mio  .  .  . 
Sacrificio  orrendo  e  rio 
Agli  altari  ci  annodò. 

Don  Alvaro 
Noi  fummo  dai  mortali 
Vilmente  ognor  tradii"  : 
I  nodi  a  noi  fatali 
Spezziam  .  .  .  verrai  con  me  ! 

Ericarda 
Ah  sì  .  .  .  per  sempre  uniti  . .  . 
lo  m'abbandono  a  te  .  .  . 
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Don  Alvaro 
Lo  prometti  ? 

ERICARDA 

Io  te  lo  giuro. 
Don  Alvaro 
Dove  attenderti  dovrò? 
Ericarda 
Con  l'ancella  a  notte  oscura 
Là  nel  tempio  scenderò. 

Don  Alvaro 
Per  rapirti  a  queste  mura 
Io  nel  tempio  attenderò. 

(a  due) 

Sì  tu  fosti  e  ognor  sarai 

Degli  affetti  miei  sovran0 

a 

Ogni  lido  più  lontano 
Ogni  terra  abiterò. 

Don  Alvaro 
Tu  con  me,  con  me  verrai. 
Ericarda 
Io  verrò  dovunque  andrai. 

(a  due) 

Sempre  uniti,  sempre  insieme 
E  dolor,  piaceri  e  speme 
Io  con  te  dividerò. 


QUADRO  SECONDO. 


Giardino  in  riva  al  mare.  Da  una  parte  cipressi,  dall'altra  il  fianco 
«Iella  Chiesa  con  grandi  invetriate  illuminate  ecc.  ecc. 

DON  CARLO  e  Coro,  di  BrarA. 

Don  Carlo 

Vive  Alvaro  ? 

Coro  1° 
In  finte  spoglie 
Egli  è  presso  a  queste  soglie. 

Coro  2° 
Di  rapire  ai  sacri  altari 
Tua  sorella  ei  forse  ardisce. 
E  a  varcar  deserti  e  mari 
Il  fellon  si  appresterà. 

Don  Carlo 
Freme  il  core  e  inorridisce 
A  cotanta  iniquità  !  .  . 

Coro 

La  sua  nave  è  presso  al  lido  .  .  . 
Don  Carlo 

Suora  indegna  .  .  .  o  mio  rossor  !  .  . 

Giusto  cielo  a  te  mi  affido,  .  .  . 

Sai  che  giusto  è  il  mio  furor  ! 
Atroce  vendetta  .  .  .  compire  si  de  ! 

Coro 

Uniti  qui  solo  noi  siamo  per  te, 
Vendetta  giuriamo  sul  brando  e  la  fe  !  .  . 
Vendetta  !  vendetta  !.. 

Don  Carlo 

Ne  avrete  mercè. 
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Coro  di  Monache 

(sì  sente  cantare  dal  tempio) 

Signor  che  tutto  regoli, 
Col  guardo  onnipotente, 
Innanzi  a  cui  s' inchinano 

I  popoli  ed  i  Re. 

La  nostra  prece  ardente, 
Or  che  nel  sonno  immerso 
Riposa  l'universo, 
Signor,  s' innalza  a  te. 

Don  Carlo 

Ah  tacete  !..  Il  sacro  canto  !  .  . 
Di  Ericarda,  ohimè  !  la  voce  .  .  . 
Rea  di  colpa  orrenda,  atroce 
Canta  un  inno  al  Creator  ?  .  . 
Son  commosso  son  piangente 
La  sua  voce  scende  al  cor  !  .  . 

Ah!  per  lei  sul  ciglio  ancora 
Una  lagrima  è  spuntata  ?  .  . 
Non  credea  per  quell'ingrata 
Mai  più  lagrime  versar  ! 

Ah  !  colei  che  disonora 

II  mio  nome,  il  saligni  e  mio, 
Col  versar  di  sangue  un  rio 
L'onta  mia  dee  cancellar  ! 

Coro 

Mira  la  nave  al  lido  !  .  ; 
Si  appressa  il  traditor. 

Don  Carlo 

Oh  !  cielo  in  te  mi  affido, 

Tu  reggi  il  mio  furor. 
Sorge  di  un  padre  il  grido 

A  domandar  vendetta  ; 

L'ascolto  !..  a  me  si  aspetta 

Svenare  il  traditor. 

Cono 

Noi  di  vendetta  al  grido 
Armiamo  e  braccio  e  cor. 
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Don  Carlo 

Vien  ?  .  . 

Cono 

Non  è  giunto  ancor  ! 
Don  Carlo 
Attenderem  F  istante 
Fra  quelle  piante  ascosi 
Al  cenno  mio  !  .  . 

(cacciando  un  pugnale) 

Coro 

Siam  pronti. 

(fanno  lo  stesso) 

Fia  spento  il  seduttor. 
Don  Carlo 

Venite. 

Coro 

Andiamo  andiamo 
Fia  spento  il  traditor. 


<xsx> 


QUADRO  TERZO. 


Interno  del  tempio.  li  loco  è  in  perfetta  oscurità.  Nel  Coro  solo 
si  vedono  lumi,  e  le  Monache  a  compieta. 

Coro  di  Monache,  Ines,  Preziosa,  Erioarda 

Signor  die  tutto  regoli, 

Col  guardo  onnipotente, 

Innanzi  a  cui  s'inchinano 

I  popoli  ed  i  Re, 
La  nostra  prece  ardente, 

Or  che  nel  sonno  immerso 

Riposa  l'universo, 

Signor,  s' innalza  a  te. 

DON  ALVARO,  avvolto  nel  man! elio,  giunge  verso  il  fine 
della  preghiera. 

Amore  e  Dio  !  .  .  Raccapricciar  mi  sento  !  .  . 
Ali  tutta  io  provo  in  petto 
Tutta  la  guerra  del  contrario  affetto  !  .  . 
Perchè  la  mia  ferita 
Non  mi  tolse  all'amore  ed  alia  vita  ? 

(Le  Monache  si  ritirano,  e  il  tempio  resta  con  una  lampada 
nella  tomba  della  madre  di  Ericarda) 

Orrendo  bujo  !..  Oh  come  tormentoso 
È  l'aspettar  !..  E  dessa?  .  .  Ancor  non  giunge  ? 
I  mori  miei  son  lunge  .  .  Ah  se  pentita  .  .  . 
Eccola  !  .  . 

{vedendo  Ericarda  preceduta  da  Preziosa  con  face  passare  dal  Coro) 

In  me  ritorna  e  gioia  e  vita  ! 

ERICARDA  e  PREZIOSA  con  fiaccola  accesa  scendono  entrambe 
dal  Coro  ;  aprono  una  piccola  porta  che  mette  al  tempio  per  una 
stretta  gradinata. 

Preziosa 
Vieni,  scendi  è  questa  l'ora 
Di  fuggire,  o  di  morir. 
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EricamDà 

Là  nel  cielo  un  astro  ancora 
Io  non  vidi  impallidir  !  .  . 

Don  Alvaro 

% 

Vieni  o  cara  a  chi  ti  adora 
Vieni  appaga  il  mio  desir  ! 

Erica  kd  a 

L'alma  incerta  si  addolora 
Di  seguirti  e  di  morir  ! 

Don  Alvaro 

Su  partiamo  .  .  . 

Ericarda 

Il  pie  mi  trema 
Di  qual  colpa  offendo  il  cielo  ?  .  .  . 

Preziosa 

Ah  !  fuggiam  !  .  .  all'ora  estrema 
Giunti  siam  !  .  . 

Don  Alvaro 

{ad  Er icarda) 

Tua  mano  è  gelo  !  ,  . 

Ericarda 

Ah  seguirti  .  .  .  non  poss'  io  .  .  . 

Don  Alva  ro 

Tu  vacilli  !  .  . 

Ericarda 

Incerto  il  pie  ,  .  . 
A  mia  madre  un'altro  addio  .  .  . 
E  verrò  .  .  .  verrò  con  te  ! 

{innanzi  la  statua  sepolcrale  della  madre) 

0  madre  al  mio  delitto 

Torci,  deh  torci  il  guardo. 
La  fiamma  ond'  io  tutt'ardo 
Muova  la  tua  pietà  ! 
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Preziosa. 

{aprendo  una  porlo,  da  cui  si  vede  il  cielo  fissando  le  stelle 
dice  iu  tuono  profetico) 

Orribile  congiura 
#  Si  trama  in  questo  ostello  :  ' 

Fuggiamo  !  una  sventura 
Sul  nostro  capo  or  sta 

Don  Alvaro 

[ad  Ericarda) 

Vien!  che  la  nuova  aurora 
Sull'oceàn  ci  trovi  .  .  . 
Che  tardi  ?  .  .  Ogni  dimora 
Fatale  a  noi  sarà  !  .  . 

Ericarda 

(si  slacca  atterrita  dal  sepolcro) 

Di  mia  madre  lo  spettro  sdegnoso 
Mi  persegue  .  .  .  minaccia  .  .  . 

Don  Alvaro 

Deliri  !  .  . 

Ericarda 
Qui  mi  svena  !  .  .  l'eterno  riposo 
Sol  domando  in  quest'urna  da  te. 

Don  Alvaro  e  Preziosa 
Vieni  !  ah  !  vieni  .  .  .  o  perduti,  infamati 
Noi  saremo  per  tutte  le  genti  !  .  . 
Vieni  !..  ah  !  vieni  !..  se  prece  non  senti 
Or  lo  voglio  .  .  .  dèi  cedere  a  me. 

Ericarda 

Qui  mi  svena,  eh'  io  mora  innocente  !  .  . 

Don  Alvaro  e  Preziosa 
Deh  t'arrendi  .  .  .  vien  meco  .  .  . 

(fanno  per  trascinarla  via  :  Quando  Don  Alvaro  è  appena  uscito 
s'ode  uno  sparo  di  pistola) 

Ericarda 

Madre  ! 
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Tutti  tre 

Ah! 

(Er learda  retrocede  inorridita  e  cade  sulla  tomba  della  madre. 
Preziosa  la  soccorre) 

INES,  Monache,  indi  DON  CARLO  seguito  da  suoi  Armigeri  e 
servi  con  faci  e  dette.  INES,  le  Monache  scendono  nel  tempio  donde 
è  scesa  Ericarda  e  Preziosa.  Esse  recano  un  lume  da  notte  per 
cadauna,  che  depongono  sulla  scalinata  dell'altare;  si  avvicinano 
ad  Ericarda,  imprecando  su  di  essa. 

Ines  e  Coro  di  Monache 

Scellerata,  fuggitiva  ! 

Hai  già  fatto  il  disonore 
'   Delia  casa  del  Signore 

E  il  Signor  ti  maledì. 
Tu  sarai  sepolta  viva. 

Maledetta  eternamente, 

0  del  rogo  il  fuoco  ardente 

Ti  fia  tomba  al  nuovo  dì. 

Ericarda 

(rinvenendo) 

Voci  orrende  !  .  .  disperate  .  .  . 

Ove  son  ?  .  .  Che  fate  qui  ?  .  . 

Crude,  il  passo  a  me  sgombrate, 

Vuo'  vederlo  !  .  .  Ahimè  ! .  .  morì  ! .  . 
Di  mio  padre  —  all'ora  estrema 

L'anatema  —  mi  colpì  !  .  . 

Chi  l'uccise  ?  .  . 

(al  fratello) 

Ah  !  tu  spietato  .  .  . 
Pago  alfine  è  il  tuo  furor  ! 

Don  Carlo 

(ge  tando  un  ferro  ai  piedi  di  Ericarda) 

È  Tacciar  che  trucidato 

Ebbe  un  giorno  il  genitor  .  .  . 
Or  il  padre  ho  vendicato, 
Ho  salvato  a  te  l'onor. 


Ericarda 

(prende  il  ferro  per  uccidersi  ed  è  tratte  mila) 

10  lo  seguo  !  . 

(v  ieri  d  isa  r mata) 

Tutti 

Qual  furor  ! 
Ericarda 

(delirante) 

Egli  mi  chiama  .  .  .  Dio  !  .  . 

Verrò  !  .  .  verrò,  ben  mio  ... 

Ei  tace  ...  e  nofa  risponde!  .  . 

Mai  più  Io  rivedrò  ?  .  . 
Verrò  dovunque  sei. 

Luce  degli  occhi  miei 

Se  il  cielo  a  me  t'asconde, 

In  ciel  ti  troverò. 

Coro  e  Don  Carlo 
A  questi  altari  unita 

11  ciel  ti  destinò. 

Ericarda 
Tiranno  di  mia  vita 
Tu  fosti  og*nor  io  so. 

(con  affanno) 

Godi,  o  crudele,  allegrati 
Della  mia  pena  estrema  : 
Vi  è  un  Dio  nel  cielo  e  trema 
Del  suo,  del  mio  furor. 

Preziosa 
Pietà  vi  muova,  o  barbari, 
Pietà  del  suo  dolor. 

Ericarda 

(mancando) 

La  luce  ...  io  più  .  .  .  non  miro  !  .  . 
Mi  uccide  ...  il  mio  dolor  !  .  . 
Appena  .  .  .  oimè  respiro  !  .  . 
Sento  spezzarsi  il  cor. 
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Don  Carlo 
Sorella  !  * 
Ericarda 
Alvaro. 

{muore  di  dolore  sitile  braccia  di  Don  Carlo  e  Preziosa) 

Tutti 
Orror  ! 


